
S T O R I A  U N I V E R S A L E
vi diede altra rifpofta 3 che di rimproveri di non aver dato addotto agli Aleman­
n i , allorché fpargevanfi per le campagne a cercar viveri. Faceva operare in tal 
guifa Ifaccola prevenzione 3 in cui era 3 che 1’Imperadore Federico fotte venuto

. in Grecia per impadronirfi di Coflantinopoli. Un Monaco vifionario , noma­
to Defitoo3aveagli ciò metto in capo , ed avea anche predetto 3 che Federico en­
trerebbe per la porta Silójetta , la quale fu fatta da Ifacco murare con gran cura.

Xxxiii. T ràttanto il Protofìratore fecondo gli ordini del fuo padrone prefe una notte 
Maia fede due mille fcelti cavalieri 3 e li pofe in imbottata per forprendere gli Alemanni 3 
de Grcci'quando la mattina andavano al foraggio ; ma rimafe egli medefimo colto nell’ 

agguato dagli Alemanni 3 che erano (lati informati del fuo pravo difegno . Egli 
perdette la maggior parte della fua gente 3 e durò grande (lento a metterfi in fal- 
vo . L’Imperadore Ifacco avendo intefo 3 che divolgavafi non aver egli rottala 
pace co’Criftiani di Occidente , fe non perchè aveva fatta alleanza co’Saraceni 
con un’ empia cerimonia 3 la quale confifte nell' aprirfi una vena dello ftomacc 3 
e darli fcambievolmente del fangue a bere , fi lafciò perfuadere a favoreggiare il 
pattaggio dell’ Imperador Federico in Oriente . Ma ettendo allora il Mefe di No-

, vembre3 nè volendo Federico fare quel viaggio in Inverno, Ifacco ripigliò i 
fuoi primi fentimenti, e rimandò finalmente a Federico gli ambafciadori . Que­
llo Principe fapendo, che Ifacco non aveali accolti coll’ onore conveniente 3 ben­
ché fodero Vefcovi e fuoi parenti 3 e che in vece di farli federe3 aveali lafciati in 
piedi come fuoi Ridditi, ne fentì un gran difpiacere ; e con una condotta onni­
namente affatto contraria fece federe non folamente gli ambafciadori d’lfacco3 
ma tutto il loro feguito , fino i palafrenieri ; e benché ricufaffero di attderfi alla 
prefenza di sì gran Re , egli ve li obbligò per burlarli de’ Greci , come di perfo- 
ne3 le quali non fapevano (limare nè il merito , nèlanafcita. La carellia de’vi- 
veri obbligollo ben predo a dividere il fuo efercito . Lafciò a Filippopoli Cor­
rado fuo figliuolo 3 ed egli andò a pattar l’ inverno ad Andrinopoli .

x x x iv  Durante l’inverno fi negoziò un nuovo trattato 3 ed i principali Signori Ale- 
Nuovo’ manni giurarono ,  che la loro armata patterebbe nelle fìrade maeftre fenza tra- 

trVTdue v*are a deftra 3 nèafiniftra; fenza entrare nelle vigne 3 o nelle terre : cinque- 
ìmpèrado- <ento de’ principali della Corte d’Ifacco giurarono Umilmente nella gran Chie- 
r». fa 3 che Ifacco ofierverebbe fedelmente il fuo trattalo 3 e che fomminiftrerebbe 

Alemanni viveri e guide . Pafsò la Cavalleria-Alemanna foprà vafcelli, eh’ 
eranfi preparati 3 eil redo dell’armata in quattro giorni tranfitò nellaNatolia . 
Allorché giunfe l’ armata di Federico alle altezze 3 incontrò i Turchi 3 i quali 
non ofando attaccarla di fronte 3 la incomodavano 3 quanto potevano 3 con ifea- 
ramuccie. Ma l ' Imperadore li feonfitte in d u e^ ^ e  incontri 3 e ne fece un gran 
macello; li battè ancora alle porte di Cogni 3 e benché potette impadronirfi di 
quella piazza , fi contentò di pattare la notte ne’ fobborghi 3 e di prendervi i vi­
veri , che gli erano necettarj. Abbiamo altrove narrata la maniera funefta 3 con 
cui Federico fi annegò in un fiume di Cilicia , ed il fuccefio di fua fpedizione .
Ritorniamo all’ Imperadore Ifacco l’Angelo . 

i xxxv. Aveva quello Principe del fuo primo letto due figliuole 3 ed un figliuolo . M i- 
£ liullo ,a Prim°genita in un moniftero da lui fabbricato nel palagio di Turm ife; 
<ieSii’Unnp. maritò la feconda col figliuolo di Tancredi Re di Sicilia . Suo figliuolo Aleffio 
ABgdo1.’ allevat0 neJla Speranza d’etterc fucceffore d’Ifacco fuo padre . Ma la tranquil­

lità


